
Allegato A

SCHEMA  DI  ACCORDO INTEGRATIVO REGIONALE PER LA
PARTECIPAZIONE DEI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA ALLA CAMPAGNA DI

SOMMINISTRAZIONE DEL VACCINO ANTI SARS-COV-2

PRESO ATTO CHE in data 16 marzo 2021 il Governo, le Regioni, le Province Autonome
hanno sottoscritto, congiuntamente con le OOSS della Pediatria di libera scelta, un Protocollo
di Intesa con il quale si è definita la cornice nazionale e le modalità di coinvolgimento dei
Pediatri  di  Famiglia  nella  campagna  di  vaccinazione  ANTI  SARS-COV-2 lasciandone  la
declinazione a livello regionale; 

.
CONSIDERATO che il Piano vaccinale adottato con Decreto del 2 gennaio 2021 rappresenta
lo  strumento  principale  con  cui  contrastare  il  diffondersi  del  contagio  da  SARS-CoV-2,
attraverso una definita strategia di vaccinazione;

VISTO il decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41 che prevede all’articolo 20 comma 2 lettera c):
per garantire il massimo livello di copertura vaccinale sul territorio nazionale, le Regioni e le
province autonome assicurano la somministrazione dei vaccini contro il SARS COV 2 anche
con il coinvolgimento dei pediatri di libera scelta;

TENUTO CONTO  che  il  ruolo  del  Pediatra  di  Famiglia  è  considerato  fondamentale  per
incrementare la copertura vaccinale della popolazione, in relazione alla presenza capillare nel
territorio,  alla  possibilità  di  esecuzione  delle  vaccinazioni  in  ogni  occasione  di  visita  e  in
considerazione del rapporto fiduciario che lo lega ai propri pazienti e alle loro famiglie;

VISTO  l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina dei rapporti con i pediatri di libera
scelta  del  21  giugno  2018  che  ha  incluso  la  partecipazione  dei  Pediatri  di  Libera  Scelta
all’attuazione degli obiettivi di politica sanitaria nazionale e il vigente ACN 15 dicembre 2005
e s.m.i. all’allegato B, lettera B, che prevede la possibilità di coinvolgimento dei Pediatri di
Libera Scelta nell’ambito di programmi vaccinali concordati con Azienda o Regione;

VISTA  la Delibere Regionale 366/2015 che approva lo “Schema di Accordo regionale per
l’effettuazione dell’Attività di vaccinazione nell’ambito della Pediatria di Famiglia”;

VISTA la Delibera Regionale 1190/2017 che integra la Delibera 366/2015 riguardo all’attività
vaccinale della Pediatria di Famiglia;

VISTA la determinazione del Comitato Regionale della Pediatria di Famiglia del 13 Dicembre
2016 che  stabilisce  tariffa  e  modalità  di  adesione  del  Pediatra  di  Famiglia  alla  Campagna
Vaccinale antinfluenzale;

CONSIDERATO  che  il  Protocollo  d’Intesa  del  16  marzo  2021  sottolinea  che  la
partecipazione del Pediatra di Libera scelta ad una campagna di vaccinazione anti COVID-19

Valdo
Casella di testo
Delibera  802-2021   Accordo Vaccinazioni COVID 



può avvenire  con le  stesse  modalità  previste  per  l’adesione  ai  programmi  di  vaccinazione
antinfluenzale come disciplinati dall’articolo 44, comma 2, lettera l) dell’ACN 15 dicembre
2005 e s.m.i.;
Regionali disciplinano

SI CONCORDA CHE

I Pediatri di Famiglia al fine di raggiungere la massima copertura vaccinale   prima dell’inizio
del  nuovo  anno  scolastico  aderiscono  con  le  stesse  modalità  previste  per  la  vaccinazione
antinfluenzale alla campagna di vaccinazione anti COVID-19 per i propri assistiti di età oltre i
12 anni, in forma integrativa alle vaccinazioni erogate dalle Aziende Sanitarie,per la durata
dell’emergenza pandemica;

Il Pediatra può effettuare la vaccinazione anche agli assistiti dei pediatri che fanno parte dello
stesso ambito territoriale o di un ambito limitrofo e agli assistiti di 12-16 anni, iscritti al SSN
ma che non hanno una scelta del medico (PdF o MMG)

Il reclutamento dei soggetti da sottoporre alla vaccinazione avviene tramite chiamata attiva o su
richiesta diretta della famiglia.

Il Pediatra di Famiglia effettua la vaccinazione con chiamata attiva 
1 presso il proprio studio 
2 presso  il  domicilio  di  soggetti  cronici  complessi,  a  supporto  dell'attività  vaccinale

domiciliare svolta dalla ASL.

I Pediatri di Famiglia in ambito distrettuale possono organizzarsi autonomamente per effettuare
le vaccinazioni anti COVID con l’utilizzo a loro carico di personale  di supporto, nel proprio
studio o in una sede di riferimento autogestita.

È compito del Pediatra che effettua la vaccinazione:
1 l’acquisizione del consenso informato reperibile sul sito regionale 
2 la registrazione della vaccinazione sul sistema informativo regionale  
3 la chiamata attiva per la dose di richiamo da effettuarsi  nella sesta settimana dalla

prima dose, salvo nuove indicazioni sulla base delle disponibilità del vaccino)
4 la comunicazione di eventuali effetti collaterali

Le Aziende USL assicurano il numero di dosi necessarie a vaccinare la popolazione di età
superiore i 12 anni in carico ai Pediatri di Famiglia, prevedendo una distribuzione massima di
12 fiale settimanali comprensive delle prime e seconde dosi secondo le necessità del Pediatra e
le disponibilità regionali. 

La distribuzione dei vaccini avviene ogni martedì tramite le farmacie convenzionate in base
alla richiesta effettuata dal pediatra entro le ore 12 del sabato precedente, in analogia a quanto
già messo in atto per la campagna di vaccinazione antinfluenzale, nel rispetto del protocollo per
garantire la catena del freddo.



Con le stesse modalità è fornito ai Pediatri il materiale di supporto necessario per il trasporto
dei vaccini e per la vaccinazione (kit di somministrazione del vaccino, completo di siringhe,
aghi, DPI e adrenalina pronto uso) 

Remunerazione
In deroga all’Accordo regionale sulle vaccinazioni e sulla vaccinazione antinfluenzale, per la
remunerazione delle prestazioni effettuate da parte dei Pediatri di Famiglia nell’ambito della
campagna  di  vaccinazione  nazionale  anti  COVID-19 durante  il  periodo  pandemico,  per  la
chiamata  attiva,  acquisizione  del  consenso,  somministrazione  del  vaccino,  registrazione
nell’anagrafe regionale, si riconosce un trattamento economico pari a 9,66 euro/dose. 

Vaccination Day  
 
Al fine  di  accelerare  la  copertura  vaccinale  i  Pediatri  di  Famiglia  si  rendono disponibili  a
vaccinare la popolazione target anche in giornate appositamente dedicate presso i loro studi,
somministrando la vaccinazione ai soggetti di età compresa tra i 12 e i 16 anni in carico ad un
Pediatra di Famiglia o iscritti al SSN ma che non hanno una scelta attiva del medico (PdF o
MMG).

Sottoscritto in data…….
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